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•ANDRO ROSSI 

• I NAPOLI Composta nel 
1798 e rappresentata l'anno 
seguente alla vigilia, dunque, 
della rivoluzione napoletana 
de l '99. Le cantatoti villane d i 
Valentino Fioravanti (1764-
1837) costituiscono il frutto 
estremo di una stagione glorio
sa durante la quale Napoli era 
diventata uno dei centri musi
cali pia importanti d'Europa 
Ma che cosa rimane nell'opera 
di Fioravanti di una civiltà mu
sicale che aveva avuto i suoi 
capostipiti in Francesco Pro
vengale e in Alessandro Scar 
latti» Molto ci sembra, ma co
me visto in una vetrina te lor 
mule, gli stilemi, i van ingre
dienti, insomma, che avevano 
costituito lo sperimentai Issi mo 
armamentario dell opera buffa 
napoletana sono tulli 11. come 
per un estrema ricapitolazio
ne, ancora indenni e incredi
bilmente vivi, a testimonianza 
di un mondo di una stagione 
della musica prossima alla fi
ne e che tuttavia avrebbe rap
presentato un eredità dovizio
sa che altri avrebbero accolto 
pensiamo soprattutto a Rossi
ni, a cui Fioravanti spiana la 
via con non poche e inconfon
dibili anticipazioni 

L'opera buffa, dunque, con 
tutte le sue convenzioni que
sta In ricetta applicata da Fio
ravanti Non si balta, pero, di 
formule raggelate, di stereoti
pi, ma di unlinguaggio ancora 
vilalMimo, pregno di umori, 
d'Intenti caricaturali piena
mente centrati, anche se il mu
sicisti è parco di invenzioni 
musvali di grande nlievo Fio
ravanti non e Paisiello o Cima-
rosa, conosce, però, tutu i se
greti del mestiere e vi ricorre 
con consumata abilità Bersa
glio dello spirito caricaturale 
che circola nella partitura è, a 
un esito punto. I opera seria, 
che a lungo aveva ritardato la 
trionfale affermazione dell'o
pera iHiffa. In una scena delle 
cantairici. nella quale viene ri
proposta la formula del teatro 
nel teatro, è l'aulico mondo 
dell' Ezio di Metastasi© a lare 
le spese di una deformazione 
caricaturale resa più sapida 
dal dlaletta 

Le contatrici villane sono ri
tornati! al San Carlo in una edi
zione revisionata a fondo da 
Roberto De Simone che ha 
esteso il suo Intervento sulla 
partitura rifacendo completa
mente i recitativi mai compo
sti, del resto, da Fioravanti. De 
Simone si e mosso sulla falsari
ga dell edizione del 1798, e bi
sogna dire che anche quando 
il laverò di revisione è stato più 
Incisivo e determinante non ci 
sembra che abbia turbato l'e
quilibrio dell'opera De Simo
ne ha poi curato la regia dello 
spettacolo esaltandone gli 
umori popolareschi in una raf
finata utilizzazione Mauro Ce
rosi, si i) inserito perfettamente 
nel qundro tracciato dai regi
sta Il bianco predominante 
delle scene e dei costumi era 
quello prezioso di certe por
cellane di Capodimonte, an
che se evocatrici d'un Irripeti
bile momento di grazia della 
cultura napoletana del Sette
cento 

La compagnia di canto si è 
latta valere per la sua omoge
neità. Particolarmente valide le 
voci femminili, tra te quali ci
tiamo quella di Fernanda Co
sti. Facevano inoltre parte del 
cast, ccn esiti lodevolisslmi, 
Lucetta Bizzl. Laura Chierici, 
Bruno De Simone, Giulio LI-
guori. Btuno Lazzaretti, Gianni 
Lamagn.1, Virgilio Villani. At
tenta e ben articolata la dire
zione orchestrale di Eric Hull 

Ai tempi del Vietnam andò in galera 
per renitenza alla leva. Oggi 
è un «evasore fiscale militante» 
È Jon Jost, regista Usa indipendente 

La Mostra di Pesaro ha presentato 
due suoi film, uno su New York 
l'altro sul Far West. «Se mi offrono 
lavoro mi trasferisco in Italia» 

«Io, cineasta fiuorile 
•Non mi interessa il cinema di intrattenimento Vo
glio solo dare delle «mozioni». Cosi parlò John Jost, 
uno dei «divi» della Mostra di Pesaro. Anello di con
giunzione tra la gloriosa scuola underground e le 
nuove tendenze del cinema indipendente Usa, Jost 
percorre una strada personale. Il fulgore visivo dei 
35 mm. si miscela ad una sensibilità «fredda» ma 
mai distaccata. «Se mi date lavoro, vengo in Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICMILSANSKLMI 

M PESARO Non ama Wi>n-
ders e Bertolucci, ha fatto e uè 
anni di carcere per renitenza 
alla leva dirige film senza sce
neggiatura e verrebbe a vvcre 
in Italia s e qualcuno gli oflrtise 
un lavoro Jon Jost americano 
di Chicago, classe 1943 è uno 
dei •personaggi» della Mostra 
di Pesaro Sorridente, alto, ma
glietta dark e sandali di c o li
ma, fa film dai primi annfSes-
santa cominciò con Portnwt, 
nel 7 8 girò quel Chameleon di
stribuito malamente in Italia e 
ora è qui con i suoi due ultimi 
lungometraggi Ali the »•*• 
meers In New York e Sure Fìre, 
dove si confrontano, a distan
za due Americhe «mitiche» 
L America ricca e urbana c l ic 
guarda all'Europa e l'America 
rude e campagnola c h e guar
d a al vecchio West, I America 
del Metropolitan Museum e 
l'America delle carabine Win
chester 

OnaU deOe due ten ie pia * 

Non ho dubbi quella del West 
Preferisco i bar fumosi gli htm-
kytonk, dove si beve birra e si 
ascolta musica country, ai lo
cali sofisticati di New York. Ma 
mi piacciono anche Vermeer, 
Rembrandt. e i quartetti d ar
chi Noi americani non abbia
m o una cultura -compatta», 
s iamo delle spugne, forse « a 
qui H nostro segreto 

Quindi ae qualcuno dice che 
lei e II più europeo dei cinea
sti Indipendenti, non le fa un 
gran complimento? 

Non mi appassionano le eti
chette dei critici Io sono ame
ricano, sono nato là e s o n o 
cresciuto in quel paese Non 
tutti ì registi europei girano «al
ili Antonlonl», non tutti i registi 
americani si credono John 
Ford Ali the Vermeers in New 
York è certo un film c h e deve 
qualcosa alla cultura europea 
Vermeer era olandese, New 
York fino alla metà del Seicen
to si chiamava New Amster
dam, la protagonista femmini
le è francese e legge Proust 
Ma tutto c iò non e solo décor I 
dipinti di Vermeer, cosi miste
riosi e Inalienabili, sono un 
pretesto forte per spingere lo 
spettatore ad apprezzare I det
tagli, le piccole bellezze na
scoste In fondo il titolo del 
film significa esaltamente que
sto Tutti i Vermeer di New 
York Non solo, quindi, quelli 
custoditi dal Metropolitan Mu
seum, ma gli infiniti «quadri» 
che ci circondano e potremmo 
apprezzare se so lo riuscissimo 
a rallentare la nostra vita, a fer
marci un attimo per godere la 
bellezza 

E la storia d'amore tra U 
«broker» americano e l'attri
c e francese? Anche quella e 

il cineasta americano Jon Jost 

Kevin Costner durante la notte deiH Oscar 

5 L'amaro sfogo di Zucchero Fomaciari 

«Sono allo sbando 
devo fermarmi a » 

OIIQO PERUGINI 

• I MILANO- Stanco, stressa
to, uh po' sbandato Zucchero 
prende al volo un aereo e da 
Madrid plana su Milano In 
mente ha qualcosa, non sa be
ne nemmeno lui un incontro 
Informale pochi giornalisti, 
niente fotografi Un ora ab
bondante di chiacchiere in ca
mera d'albergo 

Notizie-bomba non ce ne 
sono, resi» la voglia di chiarire. 
spiegare, sfogarsi ora Zucche
ro è una siar non solo italiana 
Le cifre parlano chiaro col sin
golo Senza una donna (canta
to in coppia c o n Paul Young) 
s'è arrampicato sulle classifi
c h e di mezza Europa, nascen
d o persino a conquistare i diffi
denti palali inglesi. E ora I al
bum (sempre in versione in
glese) viene pubblicato in Au
stralia e Nuova Zelanda, il 15 
luglio in Giappone, in agosto 
in Canada cStati Uniti 

Ma non tutto è trionfo, gioia, 

entusiasmo anzi Zucchero, 
pallido e stremalo dal caldo, 
parla di crisi Meglio, di un ne
cessario bisogno di nflctiere 
«Devo ricominciare a senvere -
spiega - faccio un ultima c o m 
parsala televisiva il 26 In Inghil
terra e poi chiudo baracca Mi 
ritirerò a Modena o a Carrara, 
devo ancora scegliere, ma non 
voglio stare troppo lontano da 
casa, ho bisogno di sentire 
qualcuno vicino Adesso mi 
senio un po' sbandato, sempre 
a correre avanti e Indietro a 
volte, mi dico, dovrei trasferir
mi in America o in Inghilterra, 
ma appena arrivo a Lugano mi 
viene il magone, mi sento ma
le Voglio tornare a casa non 
s o più dove stare cosa fare È 
c o m e quando di notte ti metti 
a pensare, filosofando sul si
gnificalo della vita chi siamo 
dove andiamo c h e facciamo 
a c h e serve darsi tanto da fa
re Il mese scorso, per esem

pio ho telefonato a Eric Cla-
pton d o p o la morte del figlio e 
lui mi ha detto "Soldi e carrie
ra non valgono niente" Ecco 
h o bisogno di ritrovare me 
stesso» 

E la musica7 «Sto compran
d o vecchi strumenti, una batte
ri.! Gretch chitarre Vox e Rie-
kenbacker. un basso Gibson 
h o un suono in testa ruvido e 
sporco, senza tanti riff perfetti 
e virtuosismi tecnici Anzi cer
c o gente c h e non sappia suo
nare, ma c h e abbia cuore e 
stomaco mollo grandi voglio 
fare un disco fuori da ogni logi
ca , imprevedibile Insomma, 
cerco stimoli nuovi, non riesco 

Eiù ,i stare sul palco a cantare 
1 stesse canzoni di tre anni fa, 

mi viene il vomito per questo 
ho appena cancellato un tour 
europeo in ottobre di ventidue 
date non c e la faccio» 

Intanto, dopo le collabora 
ziuni con Paul Young e Sting 
Zucchero ha appena termina 
lo di scrivere la versione Italia 

un pretesto? 
Ho definito il mio film «una ri
flessione poetica 'iu un decen
nio di follia e corruzione», ma 
ali inizio delle riprese non sa
pevo bene che cosa volevo 
raccontare Le uniche scene 
c h e avevo chiare in testa erano 
1 incontro tra lei e lui nel mu
s e o la morte dell uomo in una 
cabina telefonico e il finale 
Ora posso confessarlo, in quel 
•lui» e è mollo di me Quando 
cominciai a girare ero reduce 
da una dolorosa storia d amo
re ero frastornato, perso, an
davo avanti col pilota automa
tico Come quel «broker» in cri
si, aneli io mi stavo lasciando 
sfuggire I unica cosa mi impor
tasse sul serio Se lei mi avesse 
richiamato avrei volentieri 
mandato il film a quel paese 

Purtroppo non I ha fatto. 
Le place Improvvisare sul 
set, ha detto In più di un'oc-
castone. I te come radinola I 
soldi per girare! suol film? 

Un disastro Io faccio un cine
ma «anUnarrativo» Trovo noio
s o scrivere le sceneggiature, 
preconcepire una storia, met
terla per iscritto e riprodurla 
sullo schermo Preferisco il ri
schio della scoperta. Ma tutto 
questo si paga. Non h o copio
ni da far leggere ai produttori e 
quelli, giustamente, non si fi
dano In America c'è libertà di 
parola solo s e hai c o s e com
merciali da dire . . 

Eppure autori come Spttse 
Lee dimostrano che è possi
bile resureaotpaofnl por la
vorando gomito a gomito 

con Hollywood... 
Non parlarmi di Spike Lee per 
piacere È più bravo a creare 
polemiche sui giornali c h e a 
fare dei film Anche voi italiani 
cadete volentieri nella trappo
la I vostri soldi finiscono nelle 
casse di Hollywood e intanto II 
vostro cinema muore Impara
te a difendervi Resistete 

Ha fatto vedere a qualche di
stributore italiano questi 
due ultimi film? 

Se qualcuno è interessato si 
faccia sotto Staro In Italia per 
qualche settimana ancora, 
ammesso c h e qualcuno mi 
ospiti Avrai capito c h e non 
navigo nell'oro. 

i « d * Pesaro i l a «AH 
V e r a c e » in New York» 

che «SareFIre» sono stati ac

colti d a n n a selva di applan-
sl.~ 

C'è un pubblico stupendo Ri
cettivo e critico Non credo del 
resto, di fare un cinema diffici
le lo miro al cuore delle emo
zioni, mi piace commuovere, 
creare malessere, entrare nel 
sistema nervoso della gente 
Dopo tanti anni dietro la cine
presa mi sembra di riuscire ad 
analizzare, quasi in m o d o cli
nico, la poesia e 1 mezzi (mu
sica, fotografia, attori, voci) 
c h e ho a disposizione Mi han
no criticato per aver messo in 
Sure Fìre delle didascalie tratte 
dai testi religiosi dei Mormoni. 
Eppure non è furbizia Io rac
conto una tragedia americana 
ambientata nello Utah, un rap
porto impossibile tra un padre 
e un figlio Quei testi in rosso 
assumono strada facendo una 
motivazione simbolica, c o m e 
s e mettessi un po' del mio san
gue dentro il film 

È ancora possibile no d u e -
ma •di sinistra» In America? 

Non è facile rispondere Io so
no anarchico, respingo ogni 
forma di potere e a m o poco i 
comizi 

Se fòsse stato «chiamato» 
per combattere nel Golfo 
Persico avrebbe scelto 
un'altra volta la via del car
cere come od 'SS? 

Prima o po i (omero di nuovo in 
galera Sono obiettore fiscale 
convinto e militante So bene 
c h e dovrei espatriare, ma non 
e mica una cosa semplice 

Jon Jost sfodera una risata 
rumorosa. L'estate tarda a ve
nire, la sera fa ancora fresco E 
fui ha g l i pronta una spiega
zione «E colpa dei vapori del 
petrolioarabo S e n o n c i f o s s e 
ro stati tutti quei morti, laggiù 
nel Golfo, potremmo definirlo 
il contributo americano contro 
l'effetto s 

Kevin Costner nei panni del «principe dei poveri» divide gli Usa 
La cotica lo stronca, ma il pubblico fa la coda pur di vederlo . 

Robin Hood eroe per forza 
Robin Hood, principe dei ladri di Kevin Reynolds 
esce nei cinema di New York e le reazioni sono con
trastanti. La cntica è feroce: «Si tratta di un'opera 
noiosa e Kevin Costner ha l'aria di un californiano 
abbronzato». Ma nonostante tutto il pubblico fa la 
coda e glt incassi sono da record Ecco un giro di 
opinioni sul film che fa sembrare americana una 
delle più «sacre» leggende inglesi. 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK.«Un film più 
lungo delle crociate, Robin 
Hood è un goffo eroe califor
niano Kevin Costner è scialbo 
e monotono, sembra Dan 
Quayle c o n la spada» I critici 
non sono stati teneri con Robin 
Hood, principe dei ladri di Ke
vin Reynolds È stato insomma 
un coro di stroncature I più 
pedanti hanno avuto persino 
da ridire sull'accento non per
fettamente inglese di Kevin 
Costner La gente ali uscita dei 
cinema la pensa però diversa

mente «Un film splendido, Ke
vin Costner è magnifico, i criti
ci non capiscono nulla Bravo 
anche lo sceriffo di Nottin
gham (Alan RJckman) E poi è 
una storia c h e piace sempre 
Rubare ai ricchi per dare ai po-
ven non è un idea affascinan
te?» «Ma non le pare strano 
c h e nell'Inghilterra del '200 si 
usasse con tanta dislnvolutura 
il binocolo e la polvere da spa 
ro?» chiediamo «Beh, non mi 
disturba affatto Anzi, trovo 
che è un'idea molto diverten

te» 
Sono le due del pomeriggio, 

la gente c h e esce dal cinema è 
entrata alle 11, Il primo spetta
co lo della giornata Solo a 
quell'ora 6 possibile trovare un 
biglietto, la sera - checché n e 
dicano 1 critici - è tutto esauri
to E fuori C'è di nuovo la coda , 
qualcuno con l'ombrello aper
to sotto II sole a picco I critici 
sono più conservatori del pub
blico Accusano In sostanza 
questo film di non avere nulla 
a c h e vedere c o n 1 suol illustri, 
spumeggianti predecessori «Il 
Robin Hood di Douglas Fair-
bank era atletico, quello di Er
ro! Flynn era di un humour tra
volgenti.' Questo non è né ru
na né l'altra cosa» Ceno Kevin 
Costner è un attore forse trop
po serioso per quel ruolo e il 
suo Robin Hood perde tutto 
quel c h e di canagliesco aveva 
per diventare un giudizioso, 
maturo ragazzo, persino un 
po' restio a correre le avventur
ile alle quali il mito lo costrin

ge «Sono passati SO anni dal 
film di Erro! Flynn - dice una 
signora del pubblico - i tempi 
sono cambiati ed era giusto 
c h e cambiasse anche Robin 
Hood» 

Anche la storia è cambiata 
il film inizia a Gerusalemme, 
Robin Hood è un crociato c h e 
fugge dalle prigioni del Saladi
no portando con s é in Inghil
terra un moro, Azem (Morgan 
Freeman) c h e ne sa una più 
del diavolo Qui - c o m e tradi
zione vuole - ingaggia una lot
ta all'ultimo sangue contro l'u
surpatore delle proprietà pa
terne, dell'amore della sua fi
danzata e della corona di Ric
cardo Cuor di Leone, lo scerif
fo di Nottingham Natu
ralmente lo scenffo è e rimane 
un crudele tiranno ed un fello
ne, ma è talmente preso dal 
suo personaggio di nemico di 
tutte le virtù d a riuscire spesso 
più accattivante del troppo vir
tuoso Robin Hood 

I critici sostengono che Alan 

È MORTO TONINO M1CHELUZZI In seguito a un infar
to è morto icn nella sua casa di Venezia Tonino Miche-
luzzi ( n d l a foto insieme a Sandrd Mondami nel Circolo 
di Sommino) Micheluzzi aveva 67 anni Nato a Osimo 
(Ancon a), attore e capocomico , figlio d'arte (era nato 
nelle quinte del teatro dove sua madre recitava), predi
ligeva da sempre i ruoli dialettali Oltre a Goldoni e Gia
cinto Gallino, si era appassionalo anche ad altn gencn , 
tracuulvanctà 

FRANCESCA ARCHIBUGI PREMIATA IN FRANCIA. 
Verso sera il film della giovane regista Francesca Archi
bugi ha ricevuto il premio «Espace cinema» al Festival 
intemazionale del c inema r o m a n i c o di Cabourg La 
giuna della manifestazione ha inoltre premiato Les pa-
roles tnotstbtes di Etienne Faure, I attrice francese Na-
thalie Roussel per Le chateau de ma mère di Yves Ro
bert l'attore Richard Anconine per il film Le petit crtmi-
n e / e il regista Jacques Doillon f « ' Un coeurqm bai 

L'ANGELO AZZURRO NON TORNA A BERLINO. Mar
lene Dietrich non ha nessuna in lenzione di ritornare 
nella Germania nullificata L'at nce, c h e ha quasi 90 an
ni e vive a Parigi, io ha dichiarato al settimanale Der 
Spicger «Non ho più né conoscenti né amici a Berlino, e 
quindi non h o neppure alcun motivo per un simile viag
gio» 

«L'ANAUSI DEL FILM» A D URBINO. I Ente Mostra in
temazionale nuovo c inema e I Istituto di scienza dello 
spettacolo dell Università di Urbino hanno promosso il 
d e c i m o convegno intemazion.ile di studi sul c inema, 
c h e si svolgerà nella citta marchigiana dal 5 al 7 luglio 
prossimo Tema di quest'anno «L'analisi del film espe
rienze a e onfronto», c h e raccoglierà interventi di studio
si di diverse discipline Previsti tinche d u r spazi-labora
torio e una tavola rotonda presieduta d a U n o Miccichè. 
presidente del sindacato critici cinematografici. 

ANNULLATA LA.TUKANDOT. DI LAVTA. Domani si c o 
noscerà il n o m e del lo spettacolo e he dovrà inaugurare 
il 37esfmo Festival pucciniano di Torre del Lago al po
sto dell'inedito allestimento della Tarando! di Puccini di 
Gabriele Lavia. La enuncia è dovuta al t empo a disposi
z ione del regista, troppo breve per una preparazione ot
timale dell'opera 

A CARLA F R A C a IL PREMIO «GIULIETTA», len sera a 
Verona Carla,FVaccI ha ricevuto II premio «Giulietta» c o 
m e riconoscimento all'artista e alla camera, consegna
to alla fine di «Danzaestate» La rassegna ha visto sfilare 
per dodici giorni, al Teatro romano, i corpi di bal lo di 
Verona e di altro città italiane. 

(Monica Laongo) 

Rlchman recita megli» del mo
notono Kevin Costner E lui il 
sovversivo, uno psicotico de
terminato nel male fino a com
muovere Si avvale dell'aiuto di 
una strega, cosi c o m e Robin 
Hood di quello del moro L'u-
na cerca di alutare l'usurpato
re con le arti magiche della sua 
affascinante professione, l'al
tro aluta Robin Hood con un 
binocolo e la polvere d a sparo 
La scienza vince naturalmente 
contro la stregoneria, c o m e la 
virtù contro le nequizie Ma so
lo perché lo scenffo di Nottin
gham è un predestinato nella 
scena del duello finale lo sce
nffo riesce a mettere Robin 
Hood con le spalle al muro Ha 
la spada puntata sulla sua go
la, ma indugia. Alla fine Robin 
Hood è più crudele di lui lo in
filza con lo stesso pugnale c h e 
lo scenffo di Nottingham h.i re
galato in pegno di amore a 
Maid Marion la fidanzata di 
Robin, c h e io scenffo con 
commovente ostinazione vuo

le a tutti i costi sposare La ra
gazzi! aveva avuto il cattivo gu
sto di girare a Robin il regalo 
dello scenffo Troppa gente 
aiuta Robin Hood, lo scenffo 
Invece è sempre più solo, la 
strega fa quello c h e pud, ma 
contro 11 predestinazione del 
suo protetto ci vorrebbe ben 
altro che le sue antiquate e un 
po' p meliche arti magiche 

I ci itici infine s o n o concordi 
nel dire c h e l'eroe è troppo 
americano, ma non tanto per 
1 accento di Kevin Costner, 
quanto per il fatto c h e il perso
naggio c h e egli interpreta so 
miglia molto di più a George 
Washington c h e al popolare 
eroe di Birmingham è più un 
prudente combattente per la li
bertà del suo popolo c h e u n o 
spencolato e sovversivo cam
pione della giustizia 

II liim comunque piace e si 
avvia a superare nei pnme tre 
giorni di programmazione 
quei 20 milioni di dollari c h e 
gli consentiranno di battere il 
record de gli incassi 

na di House ofhope (La casa 
della speranza) della cantan
te amencana Toni Childs «Mi 
spiacc che dietro a queste 
esperienze si debba per forza 
vedere una manovra discogra
fica qualcosa di costruito per 
far soldi e sfruttare la popolari 
ta In realta sono solo amicizie 
contatti, c o s e c h e sento den
tro nella mia vita ho incontra
to tanta gente, da Miles Davis a 
Ray Charles (orse avrò avuto 
fortuna e magari anche un pò 
di talento» 

Zucchero 
é ha annunciato 

* ^ / una «pausa 
^ di riflessione» 

Sul futuro poco da dire sta 
uscendo in Europa un altro 
singolo Wonderful wortd (con 
relativo videoclip) a cui segui
ranno video e disco sulla scor
sa tournée in Russia («une-
spenenza magica forse non 
perfetta tecnicamente ma pie
na di canea emotiva per me è 
stalo I apice di un periodo») 
Per il nuovo album, invece 
Zucchero ha tutta I intenzione 
di prendersela comoda que
stione di ispirazione forse fra 
un anno Pazientino i fan 

La Cinquetti ha presentato il suo nuovo album 

«Tuttìntomo» a Gigliola 
(sognando Paolo Conte) 
• • MILANO Undici anni lon
tana dalla musica, quella dei 
dischi e dei lanci promoziona
li dei tour estenuanti e dei fe
stival popolari Gigliola Cin
quetti in tutto questo tempo ha 
scavato dentro a quel mondo 
amato/odiato c h e voleva im
prigionarla in uno stereotipo 
duro a morire e allora no a 
tante proposte facendo altro 
radio e televisione, c o m e gior
nalista e conduttrice «E poi • 
spiega • mi sono lasciata tra
volgere dall inebriante libertà 
di vivere un mio privato Avere 
una famiglia condurre un'esi
stenza normale, ritmi diversi, 
tutte quelle piccole c o s e c h e 
prima mi erano negate da anni 
senza respiro in giro per il 
mondo E quindi fare la spesa, 
curare la casa pagare la bol
letta del telefono badare ai fi
gli Avevo un grande desideno 
di silenzio, in attesa di nuovi 
stimoli» 

I nuovi stimoli oggi sono sot
to gli occhi di tutti canzoni 

d autore, adulte e raffinate, 
lontane mille miglia dal cliché 
•leggero» di un tempo Adesso 
Gigliola è una donna matura 
( e decisamente affascinante) 
anche nella voce, più attenta 
alle timbriche basse, e affida i 
suoi desiden di rinnovamento 
a un autore sensibile raffinato, 
Mimmo Locasciulll 

•L ho seguito da sempre è 
un artista schivo pulito e sin
cero mi piace perché fa musi
ca solo per passione spinto da 
una necessità tutta interiore e 
poi viene dalla provincia c o m e 
me con un origine piccolo-
borghese e tanta voglia di cre
scere uscire da un mondo c h e 
ti va stretto per cambiare e al
largare i propri orizzonti ho 
scelto lui, ma la stima è stata 
subito reciproca» 

L impronta di Locasciulll è 
evidente tra i solchi di questo 
nuovo a lbum Tuttìntomo scrì
ve brani e cura arrangiamenti, 
regala atmosfere notturne e 
sfumature inedite alla voce di 

Gigliola La quale del resto se 
la cava bene a più riprese sci
vola sulle note di Abbassando. 
composta dagli Avion Travel, 
tra melodie nostalgiche e brivi
di di fisarmonica si estende 
limpida nella classica Molli' di 
s/e//ed> Ruggen balzella ironi
ca sull allegra Luna vagabonda 
di Locasciulll La guida uno 
spiritello benigno c h e descn-
ve c o m e «un intima adesione 
alla musica, senza inutili vir
tuosismi» 

Impcgnatissima Cinquetti 
questo rientro assume l'aspet
to di un Immersione totale ed 
eclettica nello spettacolo la 
sua popolarità è ancora ulta 
(un sondaggio abacus la se
gnala conosciuta dal 96% degli 
italiani) e c o m e conduttree 
dell ultimo Eurofestival è pia
ciuta Ora I dirigenti la corneg
giano Rai Canale 5 o Tele-
montecarlo? 

La decisione in autunno ma 
qualcuno già insinua un fresco 
approdo in ca*a Berlusconi e 

Gigliola Cinquetti 

allora mente spazio per con
certi solo un pizzico di promo
zione qua e là, poche appari
zioni selezionate, e un prossi
mo disco in Francia, con brani 
di autori locali Sognando in 
luturo una collaborazione con 
Paolo Conte, anche a scapito 
di immediati consensi com
merciali «Ho cantato c o n Guc-
cim Ciampi lo stesso Conte e 
ogni volta è s dto un insucces
so clamoroso chissà • 
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